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Milano - Vittima di un sequestro o di una vendetta mafiosa? 

Cadavere di un uomo in un baule 
abbandonato su un'auto in sosta 
La macabra scoperta fatta dalla Volante in pattugliamento nella zona della Fiera - Il minuzioso avvol
gimento del corpo in molti involucri - Messo nella «bara» ancora vivo? - Difficile la identificazione 

MILANO — Il corpo di un 
uomo, vittima di una spietata 
esecuzione con caratteristiche 
mafiose, è stato ritrovato ieri 
mattina all'alba rinchiuso in 
un baule, nel quale era stata 
infilata una cassa di cemen
to, all'interno di un'auto ab
bandonata lungo un viale al
berato nella zona della Fie
ra campionaria. 

Il cadavere in avanzato sta
to di decomposizione, era 

stato avvolto In una coperta, 
infilato in un sacco a pelo, 
di nuovo avvolto in sacchi di 
plastica e quindi legato con 
del filo di ferro. I criminali 
esecutori avevano quindi sti
pato il tutto in un baule lun
go 130 cm e largo 50 che era 
stato rinforzato con lastre di 
cemento spesse cinque cen
timetri. chiuso a chiave e an
cora sigillato, con del nastro 
adesivo. Questa impenetrabi-

Dopo la rottura delle trattative 

Stato di agitazione 
per i marittimi 

dei rimorchiatori 
Probabile dopodomani uno sciopero di 24 ore, con 
esclusione degli addetti al servizio di rimorchio dei 
traghetti in partenza per le isole • Negoziati in corso 
per i lavoratori imbarcati su navi passeggeri di linea 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Mentre a bordo 
delle navi dell'armamento 
pubblico e privato proseguo
no le assemblee indette dal
la Federazione marinara uni
taria per discutere l'ipotesi 
di accordo sul rinnovo del 
contratto di lavoro dei ma
rittimi imbarcati sulle navi da 
carico (Finmare, Coniitarma e 
SNAM-Sidemar), nella sede 
della Confluirmi!, a Roma, so
no state interrotte le tratta
tive per il contratto dei ma
rittimi dei rimorchiatori. La 
Federazione marinara ha, di 
conseguenza, proclamato lo 
stato di agitazione delle ca
tegorie con l'immediata so-
spenslone delle prestazioni 
straordinarie; inoltre il sinda
cato unitario ha indetto uno 
sciopero di 24 ore — che pre
sumibilmente si svolgerà do
podomani. mercoledì — da 
cui, peraltro, saranno esclusi 
i marittimi addetti al servizio 
di rimorchio dei traghetti in 
partenza per le isole. 

Si continua a trattare, in
vece, per i marittimi imbar
cati sulle navi da passeggeri 
di linea e del settore crocie-
ristico e, nello stesso tempo, 
si avviano i primi confronti 
sulle piattaforme contrattuali 
degli ufllciali in organico del
le società di navigazione di 
preminente interesse nazio
nale (P.I.N.), degli ammini
strativi delle aziende di navi
gazione private e pubbliche e 
degli ufficiali di ruolo. 

Per quanto riguarda gli am
ministrativi delle private un 
pruno incontro s'è svolto 1' 
altro ieri presso la Confìtar-
ni8. a Roma. La piattaforma 
contrattuale è stata illustra
ta, a nome della segreteria 
della Federazione marinara 
CGIL-CISL-UIL, da Mario Fer 
rari. I punti cardine su cui 
dovrà incentrarsi il negoziato 
riguardano la ristrutturazione 
del s a l a r i o , una diversa 
normativa dell'inquadramento 
professionale (è prevista la 
creazione di un nuovo livello 
retributivo nella seconda ca
tegoria), la limitazione del ri
corso allo straordinario, neon 
l'abbassamento del " tetto " e 
il contestuale riproporztona-
mento del valore della quota 
di ore da trasferire in paga 
base ». 

E' stato inoltre precisato 
che mentre la dinamica sala
riale dovrà trovare una sua 
« giusta normativa attraverso 
la revtsinne dell'attuale para 
mctrazinne ». il nuovo contrai 
to degli amministrativi dovrà 
essere adeguato alla generali-

Ai mondiali di scacchi 

tà dei contratti delle altre ca
tegorie « m materia di orario 
di lavoro, diritto allo studio. 
mense aziendali, ferie e man
sionario ». 

La delegazione della Conii
tarma ila cmesio alia deaera
zione mannara un ragionevo
le periodo di tempo per esa
nimare e valutare 1 contenuti 
della piattaforma contrattua
le, dicniarando la propria ui-
spouioilitu a proseguire Ja 
trattativa nei primi giorni del 
prossimo mese di settembre. 
î a richiesta e stata accolta, 
ma la Federazione marmara 
ha precisato cne, comunque, 
la occorrenza del nuovo con
tratto dovrà essere fissata al 
1' agosto di quest'anno e che 
la retroattività dovrà seguire 
gli stessi criteri concoruan 
per gli altri contratti . 

C e ancora da rilevare che 
la Federazione marinara na
zionale CG1L-CISL U1L, me-
rendosi al contratto dei ma
rittimi imbarcati sulle navi uà 
carico — private e pubbii-
cne — sottonnea la favorevo
le accoglienza cne l'ipotesi ai 
accordo sigiata il 2a luguo ha 
avuto nelle uecine ai assem
blee finora svoltesi siiue na
vi (36 solo a Genova) « nono
stante l'azione disgregatrice 
intrapresa dai sindacati auto
nomi, i quali stanno tentando 
con ogni mezzo, non ultimo 
la distorsione dell'informati
va e la prevaricazione, ai jar 
fallire il sereno confronto e 
il dialogo alt interno del mo
vimento ». 

Da parte sua, la Federazio
ne marinara unituria di Ge
nova, dopo aver rimarcato la 
portata delle conquiste con
trattuali relative ai passaggio 
dei marittimi dalla prevmen-
za mannara al l lNPri e alla 
ristrutturazione del salano, 
sottolinea l'importanza e il va
lore del * vasto e articolato 
confronto sui bordi (...) basa
to sempre su una valutazione 
obiettiva dei risultati raggiun
ti »; e aggiunge a {...) a que
sto metoao si sottraggono al
cuni gruppi della Tirrenia a-
Uerenti al sindacato autono
mo » ( Federmar - ndrj « pre
ferendo. come sempre è avve
nuto in passato quando miti-

j /arano con altre sigle sotto 
I altre bandiere, battere la stra-
i da della deformazione, dell' 

inganno, della calunnia e del
la facile demagogia alla ricer
ca di un consenso facile, per 
riproporre la linea di sempre: 
della rottura, della divisione e 
dello scontro tra i lavoratori ». 

Giuseppe Tacconi 

KorcIiiioK in vantaggio, 
accetta Follava «patta» 
Il prossimo incontro si svolgerà domani 

BAGLIO CITY — La nona 
partita del campionato mon
diale ai scacchi tra Anatoli 
Karpov e lo sfidante Viktor 
Korchnoi si è conclusa con 
un nulla di fatto: tramite 
l'arbitro tedesco federa:»! I.o-
thar Schmid, Karpov ha of
ferto ieri a Korchnoi di con
siderare «pa t t a» u n parità) 
la partita aggiornata sabato 
sera alla quarantunesima mos
sa e Korchnoi ha accettato. 

Al momento della sospen
sione Korchnoi. che giocava 
coi bianchi, era in vantaggio 
di un pedone: aveva infatti 
quattro pedoni ed un alfiere 
contro i tre pedoni ed un 
cavallo di Karpov. Tra ì col
laboratori di Korchnoi è stato 
rilevato che con la sua offerta 
di impattare la partita Karpov 
ha itmorato l'etichetta scacchi
stica secondo cui spetta al 
giocatore in vantaggio, nel ca
so specifico Korchnoi offrire 
un compromesso. 

Il risultato complessivo dei 
nove incontri finora disputati 
è di uno a zero a favore di 
Karpov il quale ha vinto l'ot
tava partita in 28 mosse. Tutti 
gli altri incontri si sono con
clusi con un risultato di pa
rità. La vittoria finale andrà 
al giocatore che avrà ottenuto 
sei vittorie. 

Una giuria composta da set
te esperti e presieduta dal 
professor Lini Kok Ann di 
Singapore ha deciso dopo una 
riunione durata sei ore di 
respingere il ricorso presenta
to da Viktor Korchnoi per 
far espellere dalla sala in cui 
si svolge il campionato mon
diale di scarchi il dottor Vla
dimir Zouchar. membro della 
delegazione de! campione so
vietici! Anatoli Karpov. accu
sato dallo sfidante di volerlo 
ipnotizzare. 

La giuria ha tuttavia rac
comandato al medico sovieti
co di non sedersi nella sala 
più vicino della settima fila 
di spettatori. Zouchar si era 
seduto fino alla quinta par
tita in prima fila. poi. dopo 
le proteste di Korchnoi era 
retrocesso in seconda fila, poi 
in quinta e settima. 

Prima che fosse resa nota 
la decisione della giuria, Kar
pov aveva diffuso una nota 
di protesta sul comportamen
to dell'arbitro Schmid, il qua
le aveva aderito alle rimo
stranze di Korchnoi, facendo 
retrocedere il dottor Zouchar. 

Il prossimo incontro fra 
Karpov e Korchnoi si svolge
rà domani. 

le e cosi minuziosamente 
confezionata bara era stata si
stemata sui sedili posteriori 
di una « Sinica » verde me
tallizzata, parcheggiata accan
to ad altre vetture sul largo 
marciapiede di via Marcanto
nio Colonna a una cinquanti
na di metri dal grande porto
ne d'ingresso dell'autorimes
sa di una società di autotra
sporti l'« Autostradale ». 

Anche se una risposta defi
nitiva potrà venire solo nei 
prossimi giorni, una volta ese
guita l'autopsia su quello che 
resta del cadavere per il mo
mento irriconoscibile, gli 
agenti della polizia scientifi
ca pensano che l'uomo, che 
non dovrebbe avere più di 
una quarantina d'anni, sia 
stato infilato nella bara an
cora vivo e che quindi sia 
morto, dopo una terribile 
agonia, per soffocamento. 

Chi può aver eseguito e de
ciso una esecuzione così effe
rata? Perché? La polizia ha 
subito detto che le ipotesi, 
finché non sarà possibile ave
re più elementi, sono tutto 
possibili ma che la tecnica 
usata dai carnefici fa pensa
re ad un delitto mafioso, ad 
una spietata vendetta. 

Il ritrovamento del cadave
re è avvenuto pochi minuti 
dopo le 4 30 di ieri, quando 
la volante « San Siro », in ser
vizio nella zona assolutamen
te deserta, ha notato la « Sini
ca » con un deflettore spac
cato e una porta aperta. Il 
brigadiere Annunziata, che 
comandava la pattuglia, ha 
pensato ad un tentativo di 
furto ed ha fatto fermare 
per un controllo. Gli agenti 
hanno subito notato il baule 
sistemato sul pianale ricava
to abbassando il sedile po
steriore dell'auto ed hanno 
creduto di aver sventato un 
furto. Per telefono hanno se
gnalato alla centrale operati
va il numero di targa della 
vettura. MI 71909A segnalan
do anche la presenza del vo
luminoso bagaglio. Mentre in 
Questura il numero veniva 
verificato, gli agenti ispezio
navano la macchina e notava
no che il baule era inamo
vibile, quasi fosse imbullo
nato alla macchina. Durante 
questo controllo il brigadiere 
notava un rivolo di liquido 
organico uscire da un angolo 
del baule. La n u o v a se
gnalazione si incrociava con 
la risposta che riguardava la 
targa, che risultava rubata 
ad una « Giulia » il 27 aprile 
scorso. 

Immediatamente sul posto 
si recavano altre volanti e il 
dirigente della Mobile di tur
no dott. Cerniott». constatava 
l'impossibilità di muovere 
anche con più uomini, l'or
mai misterioso baule. Nem
meno i vigili del fuoco riu
scivano a spostare il carico 
per cui veniva deciso di sfon
darlo a colpi di scure sul 
posto. 

Vibrati i primi colpi, sotto 
la parete di pesante cartone 
del baule appariva il cemen
to e incominciava ad uscire 
un terribile odore. A quel 
punto era chiaro che all'in
terno vi era un cadavere. 
Per sfondare la parete di ce
mento i vigili hanno dovuto 
faticare molto, obbligati a so
spendere il lavoro per lo sto
machevole odore che si an
dava diffondendo tutto at
torno. 

Una volta sfondata le pare
ti di cemento è stato estratto 
un involucro legato con estre
ma cura con del filo di fer
ro. Strappato il filo, tolti dei 
sacchi di plastica della net
tezza urbana appariva la sago
ma di un corpo infilato In 
un sacco a pelo color ama
ranto. Dentro, ancora arroto
lato in una coperta, il cada
vere di un uomo, con le gam
be ripiegate dietro la schiena. 

Portato all'obitorio ed esa
minato dagli agenti della 
scientifica, che hanno dovuto 
munirsi di maschere antigas. 
il corpo, al quale è stata data 
una età tra i 25 e i 40 anni. 
alto 1.68. non presentava se
gni di ferite. Anzi il rigon
fiamento del collo è stato in
terpretato dalla polizia come 
il possibile segno che la vit
tima sia stata infilata in quel
la cassa ancora viva, proba
bilmente sotto l'effetto di 
qualche tranquillante «con il 
particolare agghiacciante che 
l'uomo possa essersi risve
gliato quando il baule era gsa 
slato chiuso e deposto nel
l 'auto). 

Il riconoscimento sarà for
se impossibile: la pelle qua
si completamente decomposta 
non permette di rilevare le 
impronte, il viso è irricono
scibile e addosso alla vitti
ma non sono stati trovati 
oggetti personali di alcun ti
po. Unica, misera traccia, gii 
abiti, un paio di slip color 
rosso scuro, pantaloni di vel
luto verde a coste larghe e 
una camicia chiara senza eti
chetta. 

In un primo momento si 
era pensato al corpo di qual
che sequestrato, ed era stato 
fatto anche il nome di David 
Beissah, il cittadino messica
no di origine israeliana rapi
to la sera dell"8 marzo scorso, 
del quale non si sa più nulla 
dopo i primi contatti e che 
si sospetta sia in mano alle 
Brigate rosse. Ma gli Inqui
renti hanno escluso questa 
possibilità: Beissah ha. infat
ti. 65 anni ed ha i capelli 
bianchi mentre il cadavere 

trovato ieri mattina li ha 
neri. 

E' escluso che possa .;sse-
re anche il corpo di Mario 
Ceschina, sessantaquattrenne, 
l'altro rapito milanese, seque
strato il 26 ottobre del '76 
della cui sorte non si sa più 
nulla nonostante siano stati 
pagati più di quattro miliar
di di lire. 

L'ipotesi che potesse trat
tarsi del corpo di un seque
strato è stata presa in consi
derazione pensando al ritro
vamento del corpo di Vittorio 
Di Capua ripescato nel lago 
d'Iseo l'8 ottobre del 77. Di 
Capua. rapito il fi marzo del
lo scorso anno, era stato av
volto in alcune coperte, lega
to con del filo di ferro e get
tato nel lago appeso ad un 
blocco di cemento. 

Se non si tratta di un rapi
to (ma come esluderlo al cen
to per cento?) restano più 
probabili le ipotesi che par
lano di vendetta nell'ambito 
della malavita e di una ese
cuzione mafiosa. 

I quesiti sono molti. Per
ché il baule era stato lascia
to in quell'auto e in quella 
strada? Forse i carnefici vo
levano poi trasoortare il cor
po sulle rive di qualche lago 
o fiume e farlo sparire? Il 
piano, disposto da una men
te criminale, ed eseguito da 
una organizzazione non certo 
improvvisnta, ha subito un in
toppo? Non è nemmeno da 
escludere che invece' gli as
sassini volessero che il corpo 
venisse trovato solo il più 
tardi possibile. 

Una prima risposta a que
sti interrogativi è attesa dal
l'esito dell'esame necroscopi
co che dovrebbe essere effet
tuato oggi stesso. 

Gianni Piva 

Scarcerato 
dopo un giorno 

il giovane 
che prendeva 
il sole nudo 

OSTUNI (Brindisi) — E ' sta
to scarcerato ieri mattina il 
giornalista pubblicista Fran
cesco Fricker. di 33 anni, di 
Milano, arrestato l'altro ieri 
dalla polizia mentre prende
va il sole nudo in un'inse
natura della costa ostunese 
tra il villaggio residenziale di 
Rosa Marina ed il camping 
« li Pilone ». Il pretore di 
Ostimi, dottor Parisi, gli ha 
concesso infatti la libertà 
provvisoria dopo averlo inter
rogato nel carcere mandamen
tale alla presenza del difen
sore di fiducia, avv. Gua-
gliani. 

All'inizio dell'interrogatorio, 
il magistrato ha contestato 
al giornalista, che ritornava 
con una comitiva di amici da 
un viaggio in Grecia, l'accu
sa di aver commesso atti o-
sceni in luogo pubblico. Fri
cker si è difeso affermando 
che molti altri bagnanti pren
devano il sole nudi insieme 
a lui e quindi di non aver 
ritenuto di commettere nul
la di illecito. 

All'uscita dal carcere, il 
pubblicista è stato accolto da 
un gruppo di campeggiatori 
e turisti che gli hanno espres
so la propria solidarietà. 

Nuova ondata di violenza nelle province di Palermo e Agrigento 

Agguati con quattro morti: 
notte di sangue in Sicilia 

E' successo tutto in «lue ore - Come sono avvenuto le tragiche esecuzioni • Con
sumata tecnica mafiosa . Sempre più allarmante la situazione tlelPortline pubblico 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO — Notte di sangue 
in Sicilia tra sabato e dome
nica: quattro uomini sono 
morti ammazzati in altrettan
ti efferati agguati. Due le pro
vince coinvolte nella tragica 
escalation: Palermo e Agri
gento che cosi fanno registra
re una nuova e preoccupan
te impennata nella intermi
nabile catena di violenza. 

E ' successo tutto in appena 
due ore, tra le 22 e la mez
zanotte di sabato e a distan
za di 24 ore per tutti e quat
tro gli episodi le indagini se
gnano il passo. 

Una vera e propria esecu
zione. sotto il segno della più 
consumata tecnica mafiosa. 
l'assassinio di Francesco 
Martorana, 44 anni, fulminato 
con più scariche di lupara a 
due passi dall'abitazione di 
villeggiatura alla periferia di 
Altofonte, comune a 20 chilo
metri da Palermo, uno dei 
centri più caldi della faida 
tra le cosche che ha fatto, so
lo nei primi sette mesi di 
quest'anno, sei vittime. 

Francesco Martorana. mu
ratore. soprannominato « Ma
stro Ciccio ». incensurato. 
aveva da poco ultimato di ce 
nare insieme alla famiglia nel 
giardino della villetta in con
trada Pizzincoli, divenuta nel 
.giro di pochi anni una affol
lata località di residenza esti
va. Si è sentito chiamare al 
di là del cancello d'ingresso: 
« Mastro Ciccio, venite fuori 
un momento », ha detto una 
voce anonima dall'oscurità 
della strada. L'uomo non at
tendeva visite, ma è ugual
mente andato a vedere senza 
sospettare nulla. Appena vi
cino alla cancellata ha avu
to il tempo di sporgere il ca
po. E ' stato un attimo e la 
lupara ha sputato una piog

gia di paliettoni: Francesco 
Martorana, colpito m pieno 
al viso e al torace, e stato 
proiettato indietro di alcuni 
metri, cadendo supino in ima 
pozza di sangue. 

Più O meno alla stessa ora, 
in un altro agguato, a Piop
po. una decina di chilometri 
di distanza, sempre nel fami
gerato triangolo della morte 
della provincia palermitana, 
cadeva sotto due colpi di fu
cile Salvatore La Barbera, 43 
anni, mandriano, pure lui di 
Altofonte. ex sorvegliato spe 
ciale e attualmente diffidato 
di polizia (è accusato di un 
omicidio i. L'hanno sorpreso 
mentre a bordo della sua 500 
stava tornando a casa. Han
no mirato centrando il ber
saglio da dietro una siepe. La 
rosa dei pallini ha frantuma
to il parabrezza dell'auto rag
giungendo alla testa la vitti
ma. Salvatore La Barbera. 
ancora in vita, ha avuto la 
forza di bloccare la vettura. 
E" sceso ma è stramazzato 
sull'asfalto. 

Entrambe le esecuzioni so
no finora senza movente. Si 
è fatta avanti l'ipotesi che 
la cruenta fine dei due uomi
ni possa essere in qualche 
maniera collegata ad uno 
stretto filo ma è rimasta so
lo un'ipotesi, anche se credi
bile. 

Altrettanto spietati i delitti 
di Argigento e di Sambuca di 
Sicilia, comune terremotato 
della valle del Belice, sempre 
i provincia di Agrigento. Vit
time due esercenti: il botte
gaio Alfonso Costanza, 34 an
ni. sposato e padre di due 
bambbì* e il tabaccaio Nico
lò Di Giovanna, 45 anni. Il 
primo è stato ucciso con sette 
colpi di pistola all'interno del 
negozio di alimentari di via 
Toniolo, di fronte allo stadio 
di Agrigento. A sparargli è 

stato un giovane entrato nel 
locale, ancora aperto nono 
stante la tarda ora (erano 
le 22). Il killer è poi fuggito 
a bordo di una potente mo
tocicletta, Honda 750 guidata 
da un complice. Anche in que
sto caso misterioso il moven
te del delitto, il primo dopo 
cinque anni, ad Agrigento. 

Il tabaccaio di Sambuca è 
stato assassinato dinanzi al
l'ingresso di due bar affollati 
di clienti. Gli hanno sparato 
da un'auto in corsa e per un 
puro caso non sono stati rag 
giunti dai proiettili alcuni fa 
miliari della vittima. Nicolo 
Di Giovanna stava infatti rin
casando e aveva poco prima 
parcheggiato l'auto nel garage 
privato. Fini anch'egli come il 
commerciante di Agrigento 
un uomo dal passato pulito: 
niente precedenti penali, mai 
a che fare con polizia o ea 
rabinieri, sebbene gli investi
gatori pensino di trovarsi di 
fronte ad un regolamento di 
conti o ad una vendetta. 

lui impressionante e conco
mitante sequenza di morte 
ha riproposto con drammati
ca attualità l'esigenza di un 
intervento organico e di pre
venzione. Sia nel Palermita
no, sia nell'Agrigentino ci si 
trova davanti infatti ad una 
condizione di eccezionale 
emergenza. Lo stato dell'or
dine pubblico è decisamente 
allarmante: nella sola provin
cia di Palermo da gennaio il 
numero dei morti da lupara 
o delle scomparse sempre più 
misteriose (in gergo si chia
mano « quelle della lupara 
bianca»), ha già quasi egua
gliato il tetto dello scorso an
no. E non una delle indagini 
sui tanti spietati delitti ha 
ricevuto finora una positiva 
conclusione. 

s. ser. 

In fiamme 
un deposito 
di liquori 

TREVISO — Un incendio 
scoppiato poco dopo le 14 
eh ieri ha completamente di
strutto un deposito di liquo
ri a Crespano del Grappa 
(Treviso>. di proprietà di Ni
no Prevedello. 

Il fuoco si e rapidamente 
diffuso, data l'alta infiamma
bilità di quanto si trovava 
nel maga/7ino 

L'incendio, le cui cause non 
sono ancora state accertate, 
avrebbe provocato danni per 
oltre un miliardo di lire. 

1 r o m p a g l i rifila FI1.DA-COII. 
nulttitt-M- ricordano il compagno 

KKMANNO SACCHI 
iit*i p runo atiniversarto rifila *ua 
prematura .scomparva. 

Milano. 7 BitoMi) 1»78. 

l a Kl'I^A mllanes.-. KIUM-CGIL. 
FILA CISI.. l'iLAKS-lMI. ricorda l» 
IU'UIU ilt-1 compagno 

KiniANNO SACCHI 
dmgt-ntt' MIHIHCHU' de^li avMcura-
tori . tifi p runo anrmer:>arlo della 
svia pi t ' inj turu scomparsa. 

Mll.mo. 7 agosto 1W7U 

I ('«impacili <• eli amici della 
Federazione nazionale assicuratot i 
i (cordano il compagno 

ERMANNO SACCHI 
nel pr imo annlver iar lo della tua 
scomparsa 

Milano. 7 Rgoslo 197H. 

I componenti 
devono essere 
strettamente 
di serie 

L 

* 

batterie, equipaggiamenti elettrici 
e candele Magneti Marelli 
ruote in lega leggera Cromodora 
Olio Fiat VS Corse 
proiettori e fanali Siem 
prociotti vemicianti e isolanti IVI 
apparati frenanti Attedia 
carburatori Weber 
sono i Componenti 
— strettamente di serie — 
cteequipaggiaaole A112-Abarth 70 HP. 

Estratto dal Regolamento del Campionato Abarth Atl2-#978 
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